
Lascerà L'Aquila per Milano. I giudici hanno deciso, ma il piccolo minaccia: mi ucciderò 
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E dopo 5 anni cambia famiglia 
Bimbo conteso tra la madre naturale e l'adottiva 
Un bimbo in affidamento, una madre naturale che dopo 
cinque anni lo rivuole, una famiglia «adottiva» che raccon
ta di un pìccolo disperato perché si sente strappato a 
quella che ormai sente casa sua. E dietro tutto questo, pri
ma di tutto questo,, una madre e un padre naturale Fratelli 
all'anagrafe e dunque impossibilitati a riconoscere un 
bambino nato da un loro momento .d'amore. Il giudice si 
appella alla legge: l'affidamentoè provvisorio. 

I Un'lntrlgata vicen-
I da familiare ed 
I umana; una madre 

[•Murale che affida ad una coppia 
amica. 11 Aglio appena nato: Il pa
dre naturate che non k> può rico
noscete perche scopre che è II fra
tello, »k> per l'anagrafe, della neo-
mamma. Poi, dopo cinque anni, la 
madre rivuole il Agito e 1 giudice 
annunciano al genitori affidatari 
che dovranno restituire il bambino, 
In mezzo lui, Il piccolo, che a cin
que anni dovrò cambiare (amiglia; 
lui, piccalo -pacco postale», vittima 
senza colpa dell'Intrigala vicenda: 
che non vuote lasciare le persone 
che ha conosciuto come il papa e 
la mamma, E la prima, sarà pro
prio 11 bambino. 

ttbaataiatUnchmatl 
Una sequela senza line di storie 

drammatiche, DI bimbi abbando

nati o di bimbi reclamali. I mass 
inedia non (anno in tempo a rac
contarne una, che subito un'altra si 
aggiunge. Non c'è neppure il tem
po per commuoverai, per rabbrivi-
dere -come nella tragica morte 
delta neonata morta, abbandonata 
sul balcone dopo il parto -, per ri
flettere ed interrogarsi su questa in
fanzia negala; su questi piccoli cit
tadini ai quali é negato il primo, 
basilare, piccolo ed immenso dirit
to: essere amati, accettati, cresciuti 
e rispettati dal momento della na
scila E tante, troppe donne, co
strette a rinunciare alla maternità 
perché sole, pache sanno che 
nessuno aiuterà mai toro né i toro 
figli a lar fronte a difficili situazioni. 

A questa schiera di piccole vitti
me si aggiunge ora un btmbelto 
dell'Aquila Tutto comincia cinque 
anni fa, quando una giovane da al
la luce il neonato, concepito con il 

figlio della donna che ha sposato il 
padre. 1 due ragazzi sono felici e 
vogliono subito sposarsi per rego
larizzare la situazione. Nessuno 
immagina quale tempesta sta per 
scatenarsi: i due ragazzi si vogliono 
bene, hanno un bel bimbo; lutti e 
tre potranno vivere.insieme felici e 
contenti. 

Adottato dal patrigno 
Ma all'anagrafe il neo papa sco

pre che il patrigno, venti anni pri
ma lo ha adottalo; quindi, lui è il 
fratello della giovane madre, Nien
te matrimonio, il loro bambino, per 
la legge e slato concepito da un 
rapporto incestuoso. La giovane 
madre riconosce da sola il bimbo, 
ma resta sconvolta e travolta dalla 
verità che ignorava, Non se la sente 
più di vivere all'Aquila; lascia il ra
gazzo e. disperata, anche il bambi
no, L'affida ad una coppia che co
nosce: «Tenetemelo voi, io, appe
na potrò lo riprendero>. E la cop
pia, lui muraiole, M casalinga. 
mantengono la promessa. Appena 
Il piccolo e cresciuto, trovano le 
parole giuste per spiegargli che lo
ro, non sono i veri genita! che la 
mamma è lontana, per lavoro. Non 
è facile per la giovane ritrovare un 
suo equilibrio: gira diverse citta, e 
alla fine si trasferisce a Milano, do
ve trova un lavoro e un rapporto 
sentimentale che le restituisce un 

po' di serenità. Ai-bimbo ha telefo
nato di tanto In tanto. Lui sa che le 
persone che lo allevano e lo ama
no non sono i suol veri genitori, 
che -la mamma e lontano, ma tor
nerà*. Ma non immagina che un 
giorno, quelle parole si tradurran
no in realtà. Chedovrà lasciare la 
•stia- Casa; la «sua»- famiglia. Dieci 
giorni di tempo, ha accontato il 
Tribunale del minori; poi, sarà «re
stituito alla madre naturale». E lui, Il 
bimbo, quando ha saputo chean-
drà a Milano, dalla mamma vera. 
ha minacciato di uccidersi, dicono 
i genitori affidatari. 

Ineccepeblle la decisione del 
Tribunale dei minori di Milano. 
Spiega II giudice Federico Eramo: 
•L'affidamento é un provvedimen
to temporaneo, direno a lavorile 
quei genitori che si trovano in diffi
coltà transitorie, superale le quali 
possono riottenere la custodia-, 
•Lalegge-aggiungeilmagistrato-
stabilisce che una madre naturale 
non può essere privata del proprio 
status, se non In presenta di gravi 
elementi, che in questo caso non 
risultano sussistere sulla base delle 
relazioni, ottime, degli assistenti 
sociali di Milano-. Il magistrato ha 
comunque affidalo il caso, perché 
sia seguito con attenzione, ai servi
zi sociali della Usi di Milano. La vo
lontà del bambino, secondo il ma
gistrato. non pud essere presa in 

considerazione «perche non si sa 
fino a che punto sia genuina e non 
frutto di plagio». 

Intanto, i genitori affidatari cer
cano di preparare il bambino alia 
nuova situazione. -Gli abbiamo 
detto che andrà a passare alcuni 
giorni a Milano -hanno spiegato-
ma ho paura che presto lo toglie
ranno anche alla vera madre per 
darlo ad un'altra (amiglia. Più che 
per noi -hanno concluso- soffria
mo per il bambino perché verrà 
strappalo al suo mondo per anda
re a vivere con una persona che 
praticamente non conosce*. 

•A Mino starà page)» 
Contro la madre naturale, 

contro quella che un giorno é stala 
la sua donna e ha messo alla luce 
Il bambino si scaglia anche il pa
dre naturale: «Farò di tutto perché 
rimanga a L'Aquila, affidato alla 
coppia che l'ha cresciuto con tanto 
affetto - dice - Sono pronto a fare 
la mia parte, a prenderlo con me. 
Adesso ho un lavoro e sono tran
quillo, Sarei felice che rimanesse 
con I due coniugi che lo accudi
scono da anni. Soltanto loro sono 
stati capaci di dargli quell'amore 
che noi non slamo riusciti a dargli». 
Per finire un triste presagio sul futu
ro di questo bimbo: <A Milano ri
schia di stare peggio di come sta 
qui». 

Lynn, un pittore «costretto» ad usare le parole 
m j Non si può cer-

I lo dire che sia 
: nato con la ca

micia, Lynn Manning. Nero, pove
rissimo, figlio di una ragazza-ma
dre che nel 1955, quando nasce 
Lynn, viene dichiarata legalmente 
Incapace di prendersi cura del no
ve figli. Lynn, i suoi fratelli e sorelle 
vengono separati e dati In affida
mento. L'adolescenza passa tra 
una casa di sconosciuti e la suc
cessiva, lottando con solitudine e 
assoluta miseria, con la dura, in
crollabile convinzione che gli cre
sce nel cmpo di ragazzino, di esse
re, di poter diventare un grande ar
tista. un pittore. 

Uchanet tanto nttau 
Finalmente, una delle famiglie 

adottive un po' pio ricca o un po' 
più generosa delle altre dà al gio
vane 1-ynn la «chance» tanto attesa: 
l'iscrizione al Los Angeles City Col
lege, una scuola pubblica, caldero
ne di cento razze, che non e cerio 

Harvard o Princeton, ma gode co
munque di buona reputazione per 
le discipline arlisliche. Lynn ha già 
23 anni e si butta su libri, pennelli e 
colori con l'entusiamodiun-teetv 
ager». E la sera, dopo scuola, la vita 
un po' «bohémienne» dei bar di 
Hollywood Bou levard. 

Una notte d'inverno del 1978 la 
vita di Lynn Manning asplranle pit
tore finisce per sempre. E seduto al 
banco di un bar. come quasi tutte 
le sere, e un uomo senza volto, 
uscito dal nulla, che Lynn noti ha 
mal visto e che non verità mal, gli 
spara a bruciapelo in lacera. «Nes
sun possibile moti™ - dice Lynn --
Il mio è II classico caso d i qua leuno 
che si trova al posto sbaglialo nel 
momento sbagliato». In pochi se
condi, Lynn è diventalo completa
mente e permanentemente cieco. 
Incapace per sempre di distingua 
ferme e colori, «Ma ero vivo e deci
so a continuate. Dopo mesi e mesi 

• U l U M D M ¥ M D U 
di terapia e di addestramento all'I
stituto Braile ho iniziato a capire 
che avevo un'altra strada, un altro 
modo per dipingere. Le parole po
tevano diventare i miei colori e la 
pagina bianca la mia tela». 

DHflcItaapfitmdMato 
La transizione dalla tavolozza al

la poesia non é facile. Lynn ha 
sempre dubitalo delle sue capacita 
verbali. Ma la tragedia che lo ha 
colpito k> spinge ad affrontare e a 
vincere la sfida. «Lo slesso - ag
giunge Lynn - è sialo per la paura 
del palcoscenico. All'inizio trema
vo quando dovevo alzarmi a recita
re le mie poesie» 

Riesce in lutti e due i campì Si 
crea un piccolo ma crescente e af
fezionalo seguito di ascoltatori. Poi 
prova la mano scrivendo «pièces» 
lealrali. Due di queste vengono 
messe in scena, con successo. La 
sua fama si allarga, le sue poesie 

vengono pubblicate e raccolte in 
un compact disc da lui intitolato, 
provocatoriamente, «Chiarezza di 
visione». La sua opera è stata defi
nita da qualcuno «aspra, piena di 
tenori, ma anche di gioiose cele
brazioni della vita-. Per un altrocri-
Uco, «Manning comunica con faci
lità e in maniera fluida, però mai in 
modo superficiale. Descrive in det
taglio, con riflessioni taglienti, 
quello che tutti noi vediamo, sen
tiamo e che decidiamo di Ignorare 
un attimo dopo». Lo stile fluido e 
spontaneo di Manning nasconde 
in realtà una incredibile mole di la
voro. «Riscrivo i miei pezzi decine 
di volte, fino a che non ne sono 
completamente soddisfatto. Per 
me l'idea, (a bellezza della poesia 
non sta nell'Ispirazione né nella 
creazione. La verità e la bellezza di 
questo lavoro stanno nella rielabo
razione, nella ricerca della perfe
zione della parala». 

Nei sedici anni che sono trascor
si da quando I suol colori sono di
ventati un'oscura massa d'ombra, 
Lynn Manning, poeta, drammatur
go e attore si e scavalo tenacemen
te un sentiero creativo. E adesso 
che sta arrivando anche il succes
so, questo porta con sé nuove pau
re. -L'unica cosa di cui mi sono 
preoccupato nella vita - dice Lynn 
- è la perfezione artistica e la perfe
zione di me stesso come artista 
con una coscienza». 

•Un MMMIO maritato-
•L'attenzione che sto ricevendo 

oggi mi spaventa. Ma allo stesso 
tempo è u n occasione per raggiun 
gere un pubblico motto più vasto 
Quello che spero è che chi legge o 
ascolta il mio lavoro nericavi un al 
leggiamento positivo veiso II mon 
do. Il successo é vero solo se meri 
tato. E io spero di essermelo meri 
tato», Lyrm Manning, Incerto pitto 
re della parola, almeno su questo 
non dovrebbe avere dubbi. 

LETTERE 

«HowwHtonto 
tfJUM6VMWM 

Cara Unita, 
anche quest'anno il provvedi

torato agli Studi di Verona non 
fornisce Tassistenza fiscale per la 
compilazione del modello 730 
dei suol dipendenti. Eppure la 
legge n.413 del 30 dicembre 
1991, all'art?», è motto chiara: 
•...Il datore di lavoro con più di 
100 dipendenti è obbligato ad of
frire il proprio aiuto», su semplice 
richiesta scritta del dipendente, 
Perciò intendevo presentare do
manda per usufruire del nuovo 
servizio, ma prima ancora di po
terla scrivere, il provveditorato si 
e premunito con una circolale 
che notificava a tutti i dipendenti 
l'impossibilità, da parte degli uffi
ci, a) applicare la normativa per 
mancanza di personale e di ag
giornamento, Un po' seccato, 
come tanti miei colleghi, ho fatto 
buon viso a cattiva sorte, pensan
do che effettivamente la macchi-. 
na burocratica detto Stato avesse 
tempi lunghi di preparaziorie ri
spetto alle normali scadenze. Mi 
sono cosi (trotto al sindacato 
che, nel frattempo, si era genero
samente attivato per garantire 
l'assistenza fiscale, ed ho scoper
to che, nonostante la tessera da 
me pagata ogni mese, per il nuo
vo servìzio venivano chieste dalle 
20 alle 30 mila Bre. Ai non iscritti, 
Invece, la quota richiesta variava 
dalle 50 alle 60 mila lire. Altri 
commercialisti da me inteipettati 
chiedevano per la compilazione 
del 730, quote variatali dalle SO 
alle 100 mila lire. Ho deciso allo
ra dì tornare al vecchio modello 
740 che da anni mi compita da 
solo senza dover pagare alcun 
«oneroso» assistente fiscale. Que
st'anno (dopo 3 anni di operati
vità della legge) pensavo non ci 
fossero difficolta da parie del 
provveditorato, in quanto non ho 
visto arrivare alcuna comunica
zione di •indisponibilità', ed ho 
presentato regolare domanda 
scritta entro il 15 gennaio (come 
prevede la legge). La risposta 
non si é fatta attendere brucian
do, In questa occasione, tutti I 
tempi della burocrazia!1*** sia
mo ancora pronti! La seccatura 
dell'anno precedente si é perciò 
trasformata in rabbia: come mol
te altre leggi, che puntano a mi
gliorare il rapporto tra Stato e cit
tadino (basti pensare a quella 
sull'autocertificazione), siamo di 
fronte ad un diritto sancito a Avel
lo teorico, ma in pratica disatteso 
e reso vano non si sa da quali 
ostacoli. 

Qhitpp» DintaMgn* 
Montetorie D'Alpone 

(Verona) 

•Siili* camptfM 

lUMlhlili» 

pia partili (si paria genericamen
te di -sinistra»j che di battaglie 
elettorali ne hanno fatte parec
chie. Che il confronto, nelle nuo
ve condizioni, sia duro siamo 
d'accordo, die si debbano trova
re nuove forme, anche. Meno so
no convinto che per vincerle ba
sti gridare «in culo a Berlusconi». 

Nedo C a n e * 
Roma 

n , m a • • 
•manca 

Egregio direttore, 
in relazione a quanto apparso 

sul sito quotidiano nel numero in 
edicola II 1 Sgennaioscorso, nel
l'articolo a firma del slg. Gianni 
Gpriani e sotto il titolo •Nel rap
porto DIA gli uomini f-lninvest 
dietro le quinte-, la invito, in forca 
delle vigenti disposizioni di leg
ge, a pubblicale quanto segue. 
Premesso che resta oscuro se la 
qualifica di -consulente ed assi
stente legale del gruppo Rnln-
vest» -contro ogni realtà a me al-
iribuila nel centrato articolo - co
stituisca un titolo di merito o si
gnifichi il contrario, rimane co
munque il fatto che la cosa non 
mi riguarda in alcun modo, poi
ché è certo che né ora né in pas
sato, né in alcuna circostanza. 
ho mai avuto occasione di occu
parmi di affari comunque con
cernenti il predetto -Gruppo», né 
per conto e nemmeno come in
terlocutore di esso, È altrettanto 
certo che nella mìa attività pro
fessionale non rientra - né è mai 
rientrata - la cosiddetta «trattati
va di affari», tanto meno relativa
mente all'acquisizione della pro
prietà di un certo «night Kursaal 
di Montecatini Terme», la cui 
stessa esistenza mi età sin'oggi 
totalmente ignota. Se notizie del 
genere risultano da rapporti di 
polizia di qualsiasi tipo, come 
debbo desumere dalla virgoletta
tura entro cui sono state riporta
te, posso solo desumerne che gli 
autori di essi hanno preso un so
lenne abbaglio, o perche hanno 
equivocato (in buona lede o ma
la fede, poco importa) sulle per
sone, o perché non hanno verifi
cato con la dovuta diligenza noti-
zje^vjalamente acquisite da dela
tóri poco informati ovvero (per
ché no?) millantatori. Natural
mente sono in condizione di 
dimostrare la non veridicità della 
notizia in questione in ogni tem
po, In qualsiasi sede e nei con
fronti di chiunque. Sto valutante 
se, in aggiunta alla totale falsità 
della notizia stessa, il contesto In 
cui essa é slata senza apparente 
ragione Inserita 

rappresenti ulteriore motivo di 
pregiudizio alla mia onorabilità, 
che mi riservo di tutelare nei mo
di più opportuni, 

Ito. Bartolo Batto! 
Trapani 

Caro direttore. 
capisco la critica anche la pia 

aspra, non capisco la disinfor
mazione e supponenza. Leggo 
che II direttore di «Cuore», Clau
dio .Sabela Fioretti, non fidandosi 
troppo della capacità di comuni
cazione della sinistra, ha comin
ciato una campagna elettorale In 
proprio. Niente dì male, natural
mente sul principio. Strumenti e 
metodi sono ovviamente opina
bili e su qualcuno scelto nell'oc
casione avrei qualcosa da opina
re. Non é questa, perù, la que
stione che volevo sollevare. C'è 
un'altra cosa che non condivido. 
L'affermazione di Sabelli Fioretti, 
secondo la quale -la sinistra non 
é mai (il corsivo è nostro) stata 
ingradodiorganizzareuna -am-
pagna elettorale degna di questo 
nome». Mai? Ha presente il diret
tore di «Cuore», la campagna 
elettorale del 1953 conno la lég
ge truffa e i «forchettoni*? Ha pre
sente la campagna elettorale del 
1968equella del 1976che portò 
il Pel ben oltre II 30% dei voti? E la 
campagna per le amministrative 
del 1975? È quelle sui referen
dum serit Capisco che il succes
so propagandisuco-televisiva di 
Berlusconi nell'ultima campa
gna. può avere ingenerato a sini
stra oltre che sgomento una sorta 
di autoflagellazione per non es
sere stati in grado di fronteggiare 
il Cavatore sul suo terreno, o di 
averne saputo inventare altri per 
vincere l'ardua battaglia. Ma da 
qui ad estendere nel tempo e 
nello spazio l'Incapacità della si
nistra a condune una campagna 
elettorale, mi pare ce ne corra. Ci 
vuote misura in tutto e soprattut
to nel formulare giudizi su un'in
tera storia (storia di campagne 
elettorali) di un partito, anzi di 

Prendiamo alto della rettifica del-
I'OM). BeUet Le notizie enmocon-
temile nel rapporto DIA del feb
braio 1994 e facevano riferimento 
ad ana noia dei Sòde del 3 gen
naio 1991 custodito neH'ardiiuio 
dell 'Allo commissariata per te lol
la alla moto. (G.Op.) 

Mataatamo 
«Mtl lettori 

Marta lanntlH di Roma (Il Con
siglio superiore detta magistratu
ra sentenzia: "I giudici non devo
no essere massoni ", e non si putì 
che essere d'accordo con le mo
tivazioni. in quanto la segretezza, 
i vincoli e le influenze fra gli affi
liati sono incompatibili con l'ob
bedienza alla legge a cui ogni 
magistrato è soggetto e subordi-
•nato.) ; "Mia RightM di Casal-
maggiore-Cremona («Non riesco 
a credere a quello che sta avve
nendo: questi post-fascisti hanno 
tentalo di manovrare le tv di Sta
to: volevano imbavagliare la 
stampa; alienano continuamen
te la gente tramile i vari Fede e 
Sgarbi; hanno persino lentato di 
"gambizzare" Il pool di Mani pu
lite, Spero che tutto questo abbia 
fine»); ino. FrancMeo Riva di 
BodbL-Varese (, "L'indagine sul
la GdF è un tema vitale per fare 
uscire l'Italia dalla indecente cor
ruzione capillare tuttora esisten
te»); Owmara M m l di Milano 
(«Lo scopo di Pannella è uguale 
a quello di Berlusconi, cioè lar 
scomparire il sindacato. Ma han
no paura di dirlo perché sarebbe 
chiara l'antisoclalità e la Iona 
aperta contro I lavoratoli»]. 
WiUiam Borghi, aw. Ascenzlo Al
banese. Giancarlo Santoni. Um
berto Conca. Vitale Biragl, Giu
seppe Poier, Vincenzo Buccani-
sca, Anita Fuclis, Vito Genow'c, 
Luigi Ferrari. 


